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Claus Schenk von Stauffenberg fu un ufficiale tedesco, uno dei
maggiori protagonisti dell'attentato del 20 luglio 1944 contro
Hitler. Appartenente ad un'illustre famiglia della Germania
meridionale, entrò a 19 anni nell'esercito, nel 17° reggimento di
cavalleria di Bamberg, e in seguito frequentò l'Accedemia di guerra
di Berlino. Nel '38 divenne ufficiale dello stato maggiore.
Scoppiata la seconda Guerra mondiale, prese brillantemente parte
alle campagne in Occidente e all'offensiva sul fronte russo.
Nell'aprile del '43 restò gravemente ferito, perdendo un occhio e
una mano. Ritornato a Berlino e addetto allo stato maggiore del
generale Olbricht, cominciò seriamente a pensare che occorreva far
qualcosa per fermare Hitler e porre termine a quello che ormai
appariva solo un inutile massacro. Prese allora contatto con
politici e militari che sapeva, come lui, stanchi della situazione.
Nei mesi successivi si delineò una vasta cospirazione, il cui fine
era  l'eliminazione di Hitler e l'instaurazione d'un governo in
grado di trattare la pace. Secondo i piani dei cospiratori subito
dopo la morte di Hitler doveva essere attuata l'"operazione
Walchiria", secondo cui i comandi messi a parte della congiura
avrebbero fatto occupare i punti-chiave di Berlino e di altre città
e messo le SS nell'impossibilità  di agire. Due tentativi di
sopprimere Hitler andarono a monte, una volta perché la bomba
preparata per l'attentato, un esplosivo contenuto in una bottiglia
non funzionò, un'altra volta, il 15 luglio del '44 perché Hitler
lasciò prima del tempo la sala dove quel giorno riceveva i
rapporti. La mattina del 20 dello stesso mese Stauffenberg 
raggiunse in aereo Rastenbrug, una località della Prussia
orientale, dove in una "tana" protetta da fanatiche SS Hitler
dirigeva le operazioni militari. Stauffenberg, che doveva riferire
circa l'allestimento di nuove divisioni, portava in una grande
cartella una bomba ad orologeria. Prima di entrare nella "baracca "
in cui Hitler riceveva mise in azione il congegno esplosivo. Nella
baracca vi era un grande tavolo di legno, intorno al quale si
trovavano Hitler e numerosi altri ufficiali.  Stauffenberg posò la
cartella ai piedi del tavolo, quindi uscì senza farsi notare. Alle
12,42 la bomba esplose, causando la morte di varie persone e il
ferimento di altre, ma Hitler restò solo ferito. In un primo
momento corse però la voce che egli fosse morto e Stauffenberg 
telefonò a Berlino che l'attentato era riuscito. Scattò allora
l'operazione Walchiria, ma per una serie di circostanze si persero
alcune ore, che riuscirono fatali. Furono comunque messe in allarme
le truppe di stanza a Berlino e venne dato l'annunzio della fine di
Hitler. Nel pomeriggio, alle 18,30, i nazisti correvano ai ripari.
Le loro stazioni radio trasmettevano la notizia che l'attentato era
fallito, mentre dispacci venivano inviati ai comandi con
l'ingiunzione di non prendere ordini se non da Keitel e da Himmler.
In serata Hitler parlò per radio, mentre le SS di Berlino
stroncavano la congiura. Alle 22,30 un gruppo di sergenti e di
ufficiali, penetrati nell'ufficio della Bendlerstrasse, dove si
trovavano i cospiratori, arrestarono Stauffenberg, Beck, Olbricht e
altri partecipanti al complotto, giustiziandoli sul posto. Nei
giorni seguenti s'abbatteva su tutta la Germania la spaventosa
vendetta di Hitler.
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